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LA RILEVANZA DEL 
FENOMENO
Nel 2017 sono stati 1.439 i minori adottati 
da coppie italiane tramite l’adozione 
internazionale, adottati da 1.168 famiglie: 
ogni coppia in media ha accolto 1,2 minori, 
spesso fratelli. La percentuale è purtroppo 
in drastica diminuzione, se pensiamo che la 
quota è del 23% in meno rispetto al 2016. 
Guardando indietro, il quadro risulta ancora 
più chiaro: nel 2014 con 2.206 minori 
adottati e nel 2015 con 2.216, l'Italia era il 
primo Paese di accoglienza in Europa e 
secondo al mondo dopo gli Stati Uniti.
Anche a livello nazionale si registra una 
forte diminuzione: nel 2017 si è passati da 
1.290 a 899 con un calo del 31%. 
 
 
 
Fonte: Commissione Adozioni Internazionali 
e Ai.Bi  



NON C'È UN 
DESTINO GIÀ SCRITTO
L’esperienza degli alunni adottati non 
è uniforme ma ognuno di loro ha una 
storia e bisogni differenti.
In alcuni casi possono verificarsi 
situazioni di estrema problematicità, 
in altri invece può realizzarsi un pieno 
e positivo adattamento.
C’è tuttavia un vissuto comune che 
segna l’esperienza di gran parte dei 
bambini adottati: separazione dalla 
famiglia d’origine, istituzionalizzazione, 
ecc.
Per i minori giunti con l’adozione 
internazionale interviene un’ulteriore 
complessità poiché hanno dovuto 
confrontarsi con numerosi 
cambiamenti (linguistici, climatici, 
alimentari, ecc.)
 



LE PRASSI DI 
INSERIMENTO 
Le Linee guida del MIIUR suggeriscono 
un inserimento scolastico graduale e 
flessibile dall’arrivo nella famiglia 
adottiva; orientativamente non prima di 
3-4 mesi per l’inserimento nelle classi di 
scuola dell’infanzia e primaria e di 1 
mese e mezzo-2 mesi per le secondarie: 
i ragazzi e i loro genitori adottivi hanno 
bisogno di tempo per conoscersi.
Le tempistiche effettive di inserimento 
(che in molti casi avviene nel corso 
dell’anno) vengono decise dal Dirigente 
scolastico, sentito il Team dei docenti, in 
accordo con la famiglia e con i servizi 
pubblici e/o privati che sostengono ed 
accompagnano la stessa nel percorso 
adottivo.
 



LE PRASSI DI 
INSERIMENTO

http://www.istruzione.it/allegati/2014/prot7443_14_all1.pdf

Anche per la scelta della classe di 
ingresso il Dirigente scolastico dovrà 
decidere in accordo 
con la famiglia, recependo se è il caso i 
pareri dei professionisti che  
seguono il minore adottato. 
Va considerata anche la possibilità di 
inserire il minore in una classe 
inferiore di un anno a quella 
corrispondente all'età anagrafica, 
in casi particolari, come ad esempio la 
carente scolarizzazione pregressa o la 
lingua d'origine molto diversa 
dall'italiano. 



LA DOMANDA DI 
ISCRIZIONE 
La domanda di iscrizione può essere 
presentata sia on line sia direttamente alla 
scuola nel corso dell’anno. Successivamente, 
le segreterie richiedono la documentazione 
necessaria.
Sia nel caso delle adozioni nazionali che 
internazionali, possono intervenire criticità 
legate alla disponibilità nell’immediato della 
documentazione in possesso delle famiglie 
che adottano all’estero, oppure alla 
riservatezza delle informazioni relative ai 
bambini adottati all’interno del territorio 
nazionale e in affido preadottivo.
Le scuole sono comunque tenute ad accettare 
la documentazione in possesso della famiglia.
Per gli allievi provenienti dall’adozione 
internazionale, la scuola usualmente richiede 
la documentazione accertante gli studi 
compiuti nel Paese di origine (pagelle, 
attestati, dichiarazioni, ecc.); in mancanza di 
tutto questo, richiede ai genitori le 
informazioni in loro possesso.
 



Nel caso di adozione nazionale, il 
Dirigente scolastico inserisce nel fascicolo 
una dichiarazione in cui attesta di aver 
preso visione della documentazione 
necessaria per l’iscrizione. 
Le segreterie fanno in modo che i nomi 
dei minori vengano trascritti nei registri di 
classe direttamente con i cognomi degli 
adottanti, facendo attenzione che non 
compaia il cognome di origine in alcun 
contesto.
Documentazione sanitaria: la scuola è 
tenuta ad accertare se sono state 
praticate vaccinazioni obbligatorie, 
richiedendo la relativa certificazione.  
Se il minore ne è privo, la famiglia può 
rivolgersi ai servizi sanitari perché  
definiscano la situazione vaccinale ed  
eseguano gli opportuni interventi. 
 

LA DOMANDA 
DI ISCRIZIONE 

http://www.istruzione.it/allegati/2014/prot7443_14_all1.pdf



"“L'integrazione è un’operazione che si fa in due. 

Non ci si integra da soli. Integrarsi non 

significa rinunciare alle componenti della 

propria identità di origine ma adattarle a una 

nuova vita in cui si dà e si riceve.”"

 

Tahar Ben Jelloun 



I TEMPI DELL'ADOZIONE
NAZIONALE  
L’inserimento degli allievi adottati con 
l’adozione nazionale deve tenere conto dei 
tempi previsti e dei problemi legati al 
rischio giuridico*, anche per rispettare le 
specifiche esigenze di riservatezza.
Le fasi prevedono:
 
- Collocamento provvisorio: in questo 
periodo, di durata variabile in base alla 
particolare situazione, il minore viene 
collocato nell’abitazione dei futuri genitori;
- Affidamento preadottivo alla coppia 
collocataria, di norma della durata di un 
anno; 
- Sentenza di adozione, al termine del 
periodo preadottivo, con la quale il minore 
acquisisce il cognome del padre adottivo.
 
 
.
 *per “rischio giuridico” nell’adozione nazionale si intende la
possibilità che in un grado successivo di giudizio il giudice 
decida che il minore non sia adottabile;
 



I TEMPI DELL'ADOZIONE
NAZIONALE   
 
Si determina un rischio reale di 
tracciabilità del minore stesso e della 
famiglia assegnataria. Per esigenze di 
protezione e riservatezza il MIUR ha 
evidenziato che l’iscrizione venga 
effettuata dalla famiglia affidataria 
recandosi direttamente presso la 
scuola e che il minore sia registrato 
con il cognome dei genitori 
collocatari.
 
 
 
 
Fonte: MIUR - F.A.Q. Iscrizioni online 



ALCUNE CRITICITÀ
Tempo pieno: il primo inserimento nelle classi 
con il tempo pieno va valutato con molta 
attenzione, in particolare dove ci sono 
problemi di apprendimento o di natura 
emotiva. Nel periodo iniziale di collocamento i 
bambini e i ragazzi hanno bisogno di stabilire 
nella nuova famiglia rapporti esclusivi, unici e 
dedicati.
Bisogni speciali – nel caso il minore presenti 
“bisogni speciali” per problematiche di salute o 
disabilità, come pure perché reduci da 
esperienze difficili o traumatiche, va tenuto 
conto che spesso le cartelle cliniche dei diversi 
paesi non sono sempre omogenee e possono 
seguire standard differenti
Continuità del percorso scolastico: la 
condizione dell’adozione può continuare a 
porre problemi specifici nella prosecuzione del 
percorso scolastico, in particolare nella fase 
adolescenziale, per cui particolare attenzione 
deve essere riservata nei momenti di 
cambiamento nel ciclo scolastico, come pure 
nella fase dell’orientamento.



ITALIANO SECONDA LINGUA
Riguarda soprattutto gli alunni adottati 
internazionalmente, per i quali la lingua 
italiana si aggiunge alla lingua madre, fino a 
sostituirla.
Avviene generalmente che apprendono 
velocemente il vocabolario di base 
dell'italiano e le espressioni quotidiane 
utilizzate nelle conversazioni comuni.
Spesso, invece, apprendono più lentamente il 
linguaggio astratto e possono incontrare 
difficoltà nel comprendere e usare i linguaggi 
specifici delle discipline scolastiche.
Questo può rendere imprecisa l’esecuzione 
dei dettati o l’esposizione degli argomenti 
studiati.
Le esperienze migliori negli ultimi anni della 
primaria o in classi successive indicano quale 
fattore facilitante per il primo inserimento 
dell’alunno adottato l’affiancamento di un 
compagno tutor e, se possibile, di un 
“facilitatore linguistico”.



LA COLLABORAZIONE   
Nell’inserimento e nel percorso scolastico dei 
minori adottati la collaborazione tra la 
famiglia, la scuola e la comunità assume un 
rilievo speciale.
 
In particolare, è importante che questi soggetti 
collaborino per favorire il benessere e il 
successo scolastico degli allievi e quindi:
condividano tutte le informazioni necessarie alla 
conoscenza del minore per garantirne un 
positivo inserimento scolastico;
nel caso di minori già scolarizzati, raccolgono e 
condividano, ove possibile, tutte le informazioni 
disponibili sul percorso scolastico pregresso;
sollecitino la motivazione e l'impegno nello 
studio del figlio/allievo con giusta misura, nel 
rispetto quindi dei suoi tempi e delle sue 
possibilità di apprendimento;
mantengono contatti costanti, rendendosi 
disponibili a momenti di confronto sui risultati 
raggiunti in itinere dall’alunno.
 



LA COLLABORAZIONE   
 
Le Linee di indirizzo MIUR propongono di 
individuare un “insegnante referente” formato sulle 
tematiche adottive che possa supportare i colleghi 
per gli alunni adottati nelle loro classi, sensibilizzare 
il Collegio dei docenti sulle tematiche dell'adozione, 
accogliere e affiancare i genitori.

COSÌ NASCERÀ ANCHE FRA I COMPAGNI...



ADOZIONE 
NAZIONALE

GLOSSARIO

.Si riferisce al fatto che l ’autorità 
competente quella nazionale.

I l  bambino, anche di nazionalità 
straniera, è dichiarato adottabile da un 

Tribunale per i minorenni, a causa di 
una condizione di abbandono morale o 

materiale non recuperabile.
Dopo il decreto di adottabil ità i l  giudice 

convoca una coppia, selezionata tra 
quelle maggiormente idonee a 

rispondere alle esigenze del minore.
Dopo un congruo periodo di 

conoscenza e frequentazione presso la 
casa-famiglia, i l  minore viene collocato 

nell ’abitazione della coppia con un 
decreto di “collocamento provvisorio”.

ADOZIONE 
INTERNAZIONALE 

E’ f inalizzata a dare una famiglia a 
minori non adottati presso il  proprio 

paese d’origine.
Riguarda principalmente i Paesi che 
hanno sottoscritto la Convenzione 
dell ’Aia (1993), che fissa procedure 

operative rivolte ad arginare i l  
mercato dei bambini.

Dopo il “decreto di idoneità” la coppia 
che desidera adottare ha un anno di 

tempo per rivolgersi ad un Ente 
autorizzato ad assisterli per 

realizzare l ’adozione internazionale.
Per effetto dell ’adozione 

internazionale, quando il minore 
entra nel nostro paese la procedura 

si perfezione con l ’acquisizione di 
diritto della nazionalità italia.



PER APPROFONDIMENTI
·  LINEE DI INDIRIZZO PER FAVORIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI ADOTTATI
HTTP://WWW.ISTRUZIONE.IT/ALLEGATI/2014/PROT7443_14_ALL1.PDF
 
·  FARRI, M., PIRONTI, A., FABROCINI, C. (A CURA DI), ACCOGLIERE IL BAMBINO ADOTTIVO: INDICAZIONI 
PER INSEGNANTI, OPERATORI DELLE RELAZIONI DI AIUTO E GENITORI
TRENTO, ERICKSON, 2006.
 
·  MILIOTTI, A.G......E NIKOLAJ VA A SCUOLA: ADOZIONE E SUCCESSO SCOLASTICO. MILANO, F. ANGELI, 
2005.


